
 
 
Poliziotti feriti Napoli: Sap, agenti baluardo legalità 
'Politica non vanifichi nostro sacrificio' 
 
(ANSA) - ROMA, 7 GEN - "Chiediamo alla classe politica e a chi ha 
responsabilità di governo di adoperarsi concretamente affinché non 
sia vanificato il sacrifico dei poliziotti e delle forze 
dell'ordine che ogni giorno rischiano la vita in servizio". Lo 
chiede il segretario del sindacato di Polizia Sap, Nicola Tanzi, 
esprimendo vicinanza ai colleghi rimasti feriti in una sparatoria 
a Napoli. "Essere poliziotti vuol dire, purtroppo, correre anche 
il rischio di morire o rimanere feriti in una sparatoria a seguito 
di un normale controllo, come avvenuto nel capoluogo campano. Ed 
in certe realtà del nostro paese - prosegue - le forze di polizia 
rappresentano, davvero, l'unico baluardo di legalità". "A fronte 
di questo - conclude Tanzi - lo Stato non sempre ci riconosce, dal 
punto di vista economico e normativo, quella specificità della 
professione che da quattro anni e' un principio accolto nel nostro 
ordinamento". 
 
 
 
 
 

 
 
Napoli: Sap, vicini ai colleghi feriti, politica non vanifichi 
nostro sacrificio 
Roma, 7 gen. (Adnkronos) - ''Siamo vicini ai colleghi di Napoli 
rimasti feriti stanotte e auguriamo loro una pronta guarigione. 
Chiediamo, pero', alla classe politica tutta e a chi ha 
responsabilità di Governo di adoperarsi, concretamente, affinche' 
non sia vanificato il sacrifico dei poliziotti e delle forze 
dell'ordine che ogni giorno rischiano la vita in servizio''. Lo 
afferma in una nota Nicola Tanzi, segretario generale del 
sindacato di polizia Sap. ''Essere poliziotti vuol dire, purtroppo 
- dice Tanzi - correre anche il rischio di morire o rimanere 
feriti in una sparatoria a seguito di un normale controllo, come 
avvenuto nel capoluogo campano. In certe realta' del nostro Paese 
le forze di polizia rappresentano, davvero, l'unico baluardo di 
legalita'. A fronte di questo, lo Stato non sempre ci riconosce, 
dal punto di vista economico e normativo, quella specificita' 
della professione che da quattro anni e' un principio accolto nel 
nostro ordinamento'', conclude il sindacalista. 
 


